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Peregrinatio Mariae

celebrazione di congedo
Prima della celebrazione di congedo si può pregare la Vergine Maria con il rosario. Nel caso che si scelga di accompagnare in un breve pellegrinaggio l’immagine della Madonna, si può prevedere che la recita del rosario sia itinerante fino a giungere nel luogo in cui celebrare la professione d’impegno sotto descritta.

Nel luogo stabilito per la preghiera, accanto all’immagine della Madonna si colloca il cero pasquale acceso. E un lettore a nome della comunità fa la seguente professione d'impegno.

La presenza tra noi dell'effige della Madonna della Medaglia Miracolosa ci ha dato occasione per sentirci uniti con una preghiera più intensa a tutta la Chiesa che celebra il 150° della proclamazione del dogma della Immacolata Concezione e alla nostra chiesa diocesana che celebra il 150° del dipinto al quale gli occhi dei nostri sacerdoti si sono rivolti per affidare alla Vergine Maria il loro cammino di formazione. Abbiamo pregato il Signore, il Padrone della messe, di mandare  numerosi e santi operai nella sua messe e per l’intercessione della Vergine Maria, la donna del “Sì”, di risvegliare nella nostra comunità numerose vocazioni di speciale consacrazione, in particolare di quelle sacerdotali. Al termine di questi giorni di grazia guardiamo avanti, al cammino della nostra comunità parrocchiale, chiedendo l'intercessione di Maria affinché possiamo vivere con slancio e con amore gli impegni che ci provengono dal battesimo.

Vengono accese al cero pasquale alcune lampade, simbolo della fede in Cristo, ricevuta, custodita e da trasmettere. Si può sottolineare il senso della trasmissione di generazione in generazione facendo passare la fiamma da alcuni adulti, ai giovani, ai ragazzi. Terminata l'accensione delle lampade un lettore proclama il seguente testo:

Pellegrini verso il Regno, lungo il migrare dei giorni, 

siamo confortati da ciò che attesta la parola di Dio 

e la testimonianza di Gesù Cristo, nato dalla vergine Maria.

Lui, il vivente nei secoli, ci invita a non temere. 

Lui, il verace che dissipa ogni opacità della Chiesa,

trasfigura la nostra invocazione e il nostro ringraziamento.

Lui, la luce che illumina più di un lume acceso nel cristallo,

alimenta le nostre lampade.

Il suo splendore di Risorto rafforza la nostra speranza,

e ci fa certi del nostro destino di vita,

quando entreremo nel giorno senza tramonto

e non avremo più bisogno di luce di lampada 

perché il Signore Dio ci illuminerà

e regneremo con Cristo nei secoli dei secoli.

Amen.

Quattro membri della comunità parrocchiale invitano tutti a assumere gli impegni della vocazione cristiana: 

Con il dono del battesimo siamo entrati a far parte del nuovo popolo messianico che ha per capo Cristo, per condizione la libertà dei figli, per legge il comandamento nuovo dell'amore e per fine l'edificazione di un mondo in cui Dio possa sentirsi a casa sua. Noi ci impegniamo ad animare di autentico spirito evangelico tutte le realtà nelle quali viviamo.

T.: Con l'aiuto di Maria, noi ci impegniamo.

Con la grazia dello Spirito Santo siamo stati resi partecipi della missione profetica di Cristo per far risplendere la forza del messaggio evangelico nel mondo. Noi ci impegniamo a dire il Vangelo con le parole semplici della vita quotidiana, così da parlare al cuore di ogni uomo, a confrontarci con l'incredulità, con l'indifferenza, con la ricerca di coloro che non si riconoscono consapevolmente in una prospettiva cristiana, ci impegniamo a non vergognarci mai del nome di cristiani e a professare la nostra fede con le parole e con le opere.

T.: Con l'aiuto di Maria, noi ci impegniamo.

Con la consacrazione battesimale siamo continuamente vivificati dall'eterno sacerdozio di Cristo e abilitati a fare del lavoro e del riposo, della sofferenza e dell'esistenza intera un'offerta gradita al Padre. Convinti che possiamo essere cristiani solo nella prospettiva della santità, di una scelta di vita forte, radicale, motivata, ci impegniamo a fare dell'Eucaristia il centro della nostra vita e la forza del nostro servizio di comunione.

T.: Con l'aiuto di Maria, noi ci impegniamo.

La vita seminata in noi dal battesimo ci ha costituiti nella stessa libertà regale di Cristo affinché il mondo sia impregnato del suo Spirito e si dilati il suo regno di verità, di amore e di pace. Noi ci impegniamo ad essere attenti ai problemi della società di oggi, a dire i valori in cui crediamo con la parola, con i gesti e con lo stile di vita, a educarci a vivere nella società, con responsabilità e con libertà, a servizio del bene comune.

T.: Con l'aiuto di Maria, noi ci impegniamo.

Fin dal principio Dio ci ha amato e pensato con una ben precisa vocazione che è suo dono gratuito e compito e responsabilità per ciascuno di noi. Noi ci impegniamo ad essere fedeli alla nostra chiamata affinché realizziamo il progetto di libertà di Dio su di noi per il bene del mondo e della Chiesa e a proporre e pregare perché i giovani siano generosi e disponibili alla loro vocazione.

T.: Con l'aiuto di Maria, noi ci impegniamo.

Si conclude con la benedizione:

Sac.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Sac.: Voi siete del Padre che vi ha creato, 

del Figlio che vi ha redento,

dello Spirito Santo che vi ha segnato e santificato.

Per intercessione di Maria,

Dio vi doni la sua vita e vi copra col suo amore.

Vi benedica e custodisca Dio onnipotente,

Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Il canto di congedo può essere “Santa Maria del cammino” o un altro canto adatto.

